CIRCOLARE N. 30

ROMA, 09 APR. 1993

MINISTERO DEL TESORO

RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO

ISPETTORATO GENERALE DI FINANZA

Alle Ragionerie Provinciali dello Stato

LORO SEDI

Divisione IX

Protocollo 132122

Oggetto: Art. 17, comma 7, della legge 30 dicembre 1991, n. 413. Seguito circolare n. 44 del 13 maggio 1992.

In ordine alla esatta applicazione della normativa indicata in oggetto, la scrivente ebbe ad emanare la circolare n. 44 - prot.'136373, del 13 maggio 1992.

Al punto 7 di detta circolare fu espressa la riserva di indicare le modalità di annullamento dei crediti erariali afferenti a decreti di sgravio provvisorio, che, secondo la citata norma, assumono valore di rimborso definitivo.

A ciò si è provveduto con la nota di questa Ragioneria Generale dello Stato - I.G.S.S.M. - n. 126678 del 24 marzo 1993, con la quale sono state diramate le istruzioni di carattere meccanografico per la sistemazione contabile' dei crediti in questione, limitatamente all'area dei ruoli cori l'obbligo del non riscosso quale riscosso.

Rimane ora da indicare la modalità di annullamento di quei crediti relativi a sgravi provvisori concessi agli ex esattori per il tramite del concessionario, contabilizzati nell'area dei versamenti diretti.

La procedura informatica utilizzabile a tale fine è quella relativa alla "variazione alle somme rimaste da versare" - codice d'instradamento: UKIC.

Per avvalersi di tale transazione, occorre distinguere se i decreti di tolleranza in questione siano stati emessi con effetto a data anteriore al 31 dicembre 1991 - e quindi già trasferiti al conto dei residui effetto nella competenza dell'anno 1992.

Per i primi, codeste Ragionerie provinciali dello Stato dovranno comunicare al S.I.R.G.S., entro i termini DG/LG previsti per la chiusura definitiva delle contabilità, i relativi decreti di revoca in conto residui e, quindi, effettuare una corrispondente variazione in diminuzione ai resti'da versare.

Per quanto riguarda gli sgravi provvisori che hanno esplicato i loro effetti nel corso dell'esercizio 1992 - posto che non sarebbe ancora possibile modificare i resti da versare, in quanto i crediti erariali attinenti a tali decreti risultano contabilizzati nel conto della competenza dell'esercizio 1992 - al fine della giustificazione del debito di cassa, peraltro fittizio, che emerge dalle contabilità meccanizzate, risulta necessario che i relativi decreti di revoca e la variazione ai residui siano comunicati al sistema informativo con esito contabile nell'esercizio finanziario 1993.

Pertanto, tali notizie dovranno essere inviate successivamente al 30 aprile p.v., ma non prima che il S.I.R.G.S. stesso abbia evidenziato, nei vari elaborati, le riprese contabili dell'esercizio 1992.

Ovviamente, alla chiusura di detto esercizio 1992 si rileverà una differenza fra le risultanze dei conti giudiziali dei concessionari, relativamente all'area dei versamenti diretti, e le corrispondenti contabilità meccanizzate tenute da codeste Ragionieie provinciali dello Stato, di importo pari a quello dei decreti di sgravio provvisorio ancora vigenti e da discaricare nel corrente esercizio.

Tale discordanza, tuttavia, è da considerarsi ininfluente ai fini della parifica del "conto" stesso, in quanto riguarda solo l'aspetto formale e non quello sostanziale.

Allo scopo di evitare, infine, che la "squadratura" fra i dati contabili del S.I.R.G.S. e quelli dei concessionari interessi più decadi, occorrerà concentrare la comunicazione delle revoche in un'unica decade.

IL Ragioniere Generale dello Stato
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